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INTRODUZIONE

Le norme per la sicurezza nel campo del macchinario hanno la struttura seguente:
a) norme di tipo A (norme fondamentali di sicurezza) che forniscono concetti

fondamentali, principi di progettazione e aspetti generali che possono essere
applicati a tutti i macchinari;

b) norme di tipo B (norme di sicurezza generiche) che trattano uno o più aspetti della
sicurezza o uno o più tipi di mezzi di protezione da utilizzare per un'ampia gamma di
macchinari:
- norme di tipo B1 su particolari aspetti della sicurezza (per esempio distanze di

sicurezza, temperatura superficiale, rumore),
- norme di tipo B2 sui mezzi di protezione (per esempio comandi a due mani,

dispositivi di interblocco, dispositivi sensibili alla pressione, ripari);
c) norme di tipo C (norme di sicurezza per categorie di macchine) che trattano

requisiti di sicurezza dettagliati per una particolare macchina o gruppo di macchine.
La presente norma internazionale è di tipo B2 come definito nella ISO 12100.
I ripari determinano una riduzione del rischio sia grazie alla protezione contro accessi
imprevisti sia contro l’eiezione di parti o sostanze. I ripari possono anche fornire protezione
contro altri pericoli, per esempio rumore, incendio, pericoli biologici e radiazioni.
I requisiti del presente documento possono essere integrati o modificati da una norma di
tipo C.
Per le macchine che rientrano nello scopo e campo di applicazione di una norma di tipo C
e che sono state progettate e costruite secondo le condizioni di detta norma, le condizioni
di detta norma di tipo C hanno la precedenza.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

La presente norma internazionale specifica i requisiti generali per la progettazione, la
costruzione e la selezione di ripari forniti per proteggere le persone dai pericoli meccanici.
La presente norma internazionale indica altri pericoli che possono influenzare la
progettazione e la costruzione dei ripari.
La presente norma internazionale si applica ai ripari per macchinari che saranno costruito
dopo la sua pubblicazione.
I requisiti si applicano se si utilizzano ripari fissi e mobili. La presente norma
internazionale non riguarda dispositivi di interblocco. Essi sono trattati nella ISO 14119.
La presente norma internazionale non fornisce i requisiti per i sistemi speciali concernenti
specificatamente la mobilità come i ROPS (strutture di protezione dal ribaltamento),
FOPS (strutture di protezione dalla caduta oggetti) e TOPS (strutture di protezione dal
rovesciamento laterale) o concernenti la capacità del macchinario di sollevare carichi.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI

I seguenti documenti sono richiamati, in tutto o in parte, con carattere normativo nel
presente documento e sono indispensabili per la sua applicazione. Per quanto riguarda i
riferimenti datati, si applica esclusivamente l'edizione citata. Per i riferimenti non datati,
vale l'ultima edizione del documento a cui si fa riferimento (compresi gli aggiornamenti).

ISO 12100:2010 Safety of machinery - General principles for design - Risk
assessment and risk reduction

ISO 13855 Safety of machinery - Positioning of safeguards with respect to the
approach speeds of parts of the human body

ISO 13857 Safety of machinery - Safety distances to prevent hazard zones
being reached by upper and lower limbs

ISO 14119 Safety of machinery - Interlocking devices associated with guards
- Principles for design and selection

ISO 14123-1 Safety of machinery - Reduction of risks to health from hazardous
substances emitted by machinery - Part 1: Principles and
specifications for machinery manufacturers

 

 

 


